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L'AUSTRIA IN ITALIA 


Il Times aveva ‘annunciato ultimamente 


che dietro ;interpellanze: del‘ governo iù- 
gleso, il gabinetto austriaco dichiarasse non 
voler ricorrere in alcun modo all’uso delle 
armi per sostenere le sue: massimé politi- 
che nell’ Italia centrale, \eaver ‘intenzione 
di protestare semplicemente contro ogni 
soluzione che non fosse conforme al senso 
letterale dei patti di Villafranca. 


Il giornale inglese faceva dipendere que- , 


sta dichiarazione da’ precedenti negoziati 
tra Ja Francia 6 l' Inghilterra, incamminati 
coll’asserito scopo di stipulare un” alleanza 
offensiva fra quelle due potenze, per il 
caso che l’Austria assalisse. gli stati del- 
I’ Italia centrale per ristabilirvi gli antichi 
governi colla forza e contro il voto delle 
popolazioni. 


Il Times sì rallegrava che questa rispo- , 


sta dell’ Austria rendesse superfluo per 
parle dell'Inghilterra qualunque ‘impeguo 
col fine suindicato; e sebbene non fosse 
contrario al fine stesso cui sarebbe stata 
diretta quell’alleanza, pure quell’impogno 
non gli pareva conforme ‘alle richieste del- 
l'opinione pubblica in Inghilterra, avversa 
a qualunque, fatto ed obbligazione che po- 
tesse involgere il paese in una complica- 
zione bellicosa. 

Le asserzioni e le massime del Yimes 
trovarono già qualche contraddizione in 
Inghtiterra, e la politica più energica pre- 
conizzata dal Morning Post, che 'vuolsi an- 
cora sia organo speciale di lord Palmerston, 
non è conforme ai dettami del Times, pa- 
cifici ad ogni costo. 

Quando giunse a Vienna il ragguaglio 
telegrafico delle notizie suddette, date’ dal 
Times, i giorneli ufficiosi di quel. paese 
non contraddissoro i fatti, ma diedero loro 
piuttosto una forma più mite, affermando 
semplicemente che non era al presento 
nell' interesse dell'Austria di prendere una 
parte attiva nella politica dell’ Italia con- 
trale. Qualche giorno dopo la Gazzetta di 
Vienna dichiarava. che .il, governo austriaco 
non aveva data la risposta attribuitagli dal 
Times, per la semplico ragione che non era 


stala neppure falta |’ interpellanza. Questa . 
smentita non esclude però che l'Austria as- 
suma realmente |’ attitudine passiva attri- i 


buitagli e non disconfessata dai suoi fogli 
ufficiosi. 


Anche senza uva positiva’ dichiarazione 


del gabinetto austriaco, quell’attitudine sca- 
turisco naluralmente dalle circostanze poli- 
tiche dell'Europa, 

Per l’addietro era l'Austria che imponeva 


all'Europa la sua soluzione della questione | 
italiana. Il gabinetto di Vienna dichiarava Î 


più 0 menò esplicitamente che qualunque 
altra ‘politica în Italia, in fuori ‘di quella 
da lui patrocinata, sarebbe stata per essa 
un casus belli contro ogni potenza che fosse 
disposta a farlo un’opposizionè armata. 
Ora per amor di pace, 0 perchè si cre- 
desse che realmente la soluzione austriaca 
in Italia fosse soddisfacente ‘e. stabile, ‘0 
perchè non sì credesse ‘che gli affari d'I- 
tilia valesserò i) sagrificio di. una guerra, 
la minaccia dell'Austria produceva il vo- 
luto effetto, e l'Europa-s'inchinava dinanzi 


alla sua politica. Persino la Francia assi | 


steva a Roma, l'arma al braccio, agli . ef- 
fotti della prepotenza austriaca in Italia. 
Ciò doveva ‘avere’ um termine. Al cont 


gresso ‘di Parigi, nel 1856, sì propose una ! 
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soluziono diversa da quella voluta dall’Au- 
i stria, e ‘allora s’incominciò a considerare 
sul serio se si dovesse accettare Îl casus 
belli, virtualmente da lui proposto. L'Europa 
sì era finalmente. convinta che gli  inter- 
‘ venti armati dell'Austria non erano ina so- 
‘ luzione, ma bensì nuove complicazioni, ag- 
gravanti la situazione, ‘e compromettenti per 
i la tranquillità dell'Europa. 


i D'allora.jn poi la Fraucia © la Sardegna 


, non. abbandonarono più il principio stabi- 


, lito come fondamento di ua vera soluzione, 
© l’Austria dovette accorgersi che era d'uopo 
o cedero o mandare ad effetto la minaccia. 
Non volendo essere obbligata al primo par- 
| tito da tatta lPEaropa ‘coutrò di lei colle- 
‘ gata, l'Austria affrettò la crisi, sperando 
ancora di trarre dalla sua parte la Germa- 
nia e la Prussia. La guerra scoppiò; ma i 
suoi divisamenti fallirono, è l'Austria dovette 


essere contenta di aver, fatta la. pace a’ 


Villafranca. 


Questa ‘ pace non compì ‘il programma 
della liberazione d’Italia; ma ebbe un, im- 
menso effetto politico, Je cui. conseguenze 
si fanno ogni giorno più manifeste. Non è 
più l’Austria che dichiara particolarmente 
contro la Francia o la Sardegna, casus delli 
qualunque politica contraria. alla sua in 1- 
talia, ma bensì la Francia e la Sardegna 
che pongono il casus belli in Italia in di- 
fesa della loro politica, alla quale è ora 
anche associata pienamente. l'Inghilterra. 

Da. Villafranca in poi le parti sono dunque 
invertite in Italia. Come per l'addietro l'Eu- 
ropa doveva subire in Italia la legge del- 
l'Austria 0 altrimenti fare la guerra, così 
oggidì la legge è fatta dalla politica mazio- 
nale italiana è l’Austria deve subirla, per sè 
e pei suoi alleati, 0 altrimenti rinnovare la 
guerra. Ora .al giorno d'oggi essa ha:assai 


più motivi di ‘non appigliarsi a quest'ultimo | 


partito, che non l'Europa per l’addietro in 
suo confronto. 


Se il. governo austriaco fosse così inson- 


sato di voler effettuare lo “ristsurazioni ia | 
Italia colle armi alla mano, non solo sarebbs | 


isolato contro le potenze immediatamente in- 
teressate nella questione, ma potrebbe fa- 
cilmente vedere nelle file de’ suoi nemici 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 
e si distribuisce dalle ore 7 del mattino al mezzogiorno: 


AL 


Gennaio 1860. 


ONE 


contro il loro governo nella 
rimasta all'Austria. 
Tutto ciò mira, assieme adaltre manovre 


, in Germania per suscitare l'opinione pub- | 


blica di nuovo contro la Francia, a far cré- 


, dere che l'Austria sia vittima d’intollerà- 
, bili offese contro i suoi propri confini, ea. 
, disporre l'animo di qualche potenza ad una ' 


; Alleanza difensiva, che..poi le. arti: del ga- 
binetto austriaco; saprebbero convertire in 
offensiva, per rinnovare la guerra în Italia 
con migliori speranze per la sua politica. 
Queste mene ricadranno però sul capo 


dell'Austria stessa, perchè l’Italia si arma | 


gagliardamente e sta pronta ad ogni even- 
tualità. Tali mene non procureranno alcun 
alcun alleato all'Austria, maj potranno bensì 
provocare in seguito una nuova guerra, che 
costerà all'Austria la Venezia, se pure non 
abbandona spontaneamente quel territorio. 
I maggiori rigori politici nel Veneto si- 
| gnificano semplicemente che l’Austria deve 
‘ dominare in tulta la penisola, o che l’Italia 
deve esser libera dall'Alpi sino all’Adriatico. 
Dopo Magenta e Solferino la prima parte 
del. dilemma è. impossibile. + Deve quindi 
compiersi Ja seconda. Ciò che succedò nel 
Veneto ci avvicina sémpre di più verso 
questa soluzione ,, e la notizia dello stato 
d'assedio a Verona, trasméssa da Vienna ; 
sebbene erronca ‘o rivocata, doveva essere 
la risposta dell’ Austria al reingresso. del 
| conte. Cavour al ministero in Torino. 


All’indirizzo col quale il municipio di Milano 
comunicò al conte Cavour la risoluzione da lui 
i adottata di fregiare la piazza che si va for- 

mando a San Bartolomeo, del nome di lui, il 
| conte Cavour rispose colla seguente lettera al 
| podestà conte Belgioioso : 


Torina, 22 gennaio 1860, 
Illustrissimo signor Conte, 


Io non saprei significarle a, parole. la;..commo- 
zione. destata nell'animo mio..dall’annunzio della 
| deliberazione presa dalla congregazione municipale 
di codesta illustre città, che ella ebbe la genti. 
! lezza di comunicarmi col foglio. n, 4342. 
Milano ricca di tante gloriose memorie; da tutta 
| Italia lodata pel nobile contegno serbato durante 
la dominazione straniera , onorando il mio. nome 
in così splendida forma, ha voluto rendere omag- 


anché quelle potenze che finora erano ri | gio al pensiero nazionale che informò gli atti tutti 


' maste neutrali. 
La versione del Times è quindi una na- 


e sostanzialmente: vera, quand’anche l’Au- 
stria non avesse fatto materialménte la di- 
! chiarazione accennata. 

A Vienna si comprenda questo stato di 
cose; ma non pare che siasi colà abbando- 
| nata ogni speranza di un rivolgimènto. Essa 
! non dispera di procurarsi con subdole arti 
| alti amici, che l’assistano a rinnovare la 
guerra in Italin sotto condizioni ‘più van- 
laggiose: Per ottenere questo scopo si posà 
| în vittima; si atteggia come sagrificata nel- 
{ l'Italia centrale, ma anche rassegnata. Invece 
! sì sforza di mostrarsi lesa, molestata, assa- 
lita nella Venezia. I'giorsali austriaci non 
i negano, comò una volta, il malcontento ge- 
| nerale della popolazione di quelle provine;e, 
ma lo ammettono con: una certa franchezza 
e sono disposti anche ad'esagerarne l’osten- 
| sione è l’intensilà ,, se. fosse possibile. Non 
mancato persino le provocazioni e per met- 


| tere ben in rilievo l’agitazione che domina, 


sì fanno numerosi atresti per motivi poli- 
liai e si adottano nuovi e clamorosi prov- 
vedimenti di rigore. 

l’er meglio coloriré le cose, i fogli au- 
striaci narrano di mene piemontesi, di vio- 
lazioni di confino e di altri atti offensivi 


turale conseguenza della presente situazione, | 


della. passata mia amministrazione , ascrivendomi 
| a merito la bontà delle intenzioni laddove scarse 

dovevano parere le opere. 
|. To la prego, egregio signor conte, di porgerne 
i miei più vivi ringraziameuti ai benemeriti mem- 
! bri della congregazione municipale e di assicurarli 
che, chiamato oggi nuovamente da S. M. a reg- 
| gere le cose di stato, rimarrò. costante osservatore 
| di quei principii che mi hanno procacciata la loro 
| benevolenza. 

Gradisca, signor conte, i sensi della più distinta 
mia considerazione. 


Firm. Cavovn, 


L’AGITAZIONE 
NELLO STATO ROMANO 


Riceviamo lettere da Perugia del 19 cor- 
rente le quali ci conferinano la grande a- 
gitazione delle Marchè. 

ll Giornale di Roma può bene niegaro 
che gli animi siano profondamente coptur- 
bati ed eccitati; ma noi possiamo opporre 
alls asserzioni dsl fogli» ufficiale pontifici > 
la testimonianza incontestabile delle stesso 
autorità militari papali. 

A contenere la popolazione non v'ha più 
‘altro mezzo fuorchè il rigore delle leggi 
marziali. La notificazione del 30 giugoo 
promulgata dal generale Schmid a Perugia, 
è ancora in vigore, e. perchè. Perugia «e le 
Marche non io dimentichio; ecco la nuova 
notificazione pubblicata il 17 corrente, che 
ci fu trasmessa colla lettere menzionate. 


patte d’Italia —Esseudo n documento ofliciale, il Gior- 


Le Associazioni si ricevono’ 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via' della Rocca, n. 29 dis, piano 
terreno. Nelle Provincie, presso gli ‘uffici postali. + A Parigi, al- 
V'Agence Havas,.rue I. 3. Rousseau, n, 5, —A Lotdra, da. Fre: 
derik Mag, Street-St-James. À i 

Le inserzioni costano L. 4 la linea. Gli ampunzi si ricevono all'.4- 

genzia D. Monpo, via Madonna degli Angeli, n.9. _ 


lettere ed i richiami devono essere 
zione 


del. giornale, Non.si restituiscono I manolcatii. cei 
Un foglio arretrato. Cent.:4 0. . 


nale di Roma non oserà niegarnel’autenti- 
cità. 
Ecco la notificazione : 
Governo militare di Perugia 
Notificaziene 

La rinnovazione delle notizie. che si vanno 
spargendo di sopravvenienza di truppe'dall'e- 
| stero, di prossimiattacchi, e di altre allars 
| manti voci, torna a disturbare: la quiete dei 

pacifici cittadini, a porre in angustie le fami- 
| glie, a nuocere all’ordine, 
| Mi è quindi forza di richiamare alla memo- 
| ria di ciascuno la mia notificazione del 5 set- 
tetribre 1859, e ricordare (che chiunque in av- 
venire si renderà colpevole ‘d’inventare 0 dif- 
fondere consimili allarnii, e qualsiasi ‘vocé che 
possa menomamente ‘alterare la ‘pubblica ‘tran- 
quillità, verrà punito cop tutto il rigore delle 
leggi, a senso dell'art. 6 della precedente no- 
tificazione in data 30 giugno decorso. 

Data a Perugia li 17 gennaio 1860. 


Il generale comandante militare 
Comm. Antonio Sciun. 


—_———r —_———— 
UNA LETTFRA DEL CARDINALE RICHELIEU + 


La Gazette du Nord pubblica ‘una lettera del 
cardinale Richelieu alla quale gli avvenimenti 
attuali dànno;un interesse ‘particolare, E la fa 
precedere dalle seguenti linee: 


La' lettera' del cardinale Richelieu è indirizzata 
al cancelliere Seguier è data da quell’época in cui 
l'orgoglioso cardinale lottato apertamente contro 
la corte di Roma a proposito di questioni fiscali; 
sì_ posava in capo indipendente della chiesa gal- 
licana e permetteva ben’ancoche alcuni vescovi 
glie ne. dessero il titolo, Una bolla del papa con- 
dannata dal parlamento provocò: questa lettera di 
cui ecco i termini : 

« Ora ché il decreto è fatto contro la bolla, se 
il signor nunzio del papà va a tfovare il cancelliere 
è necessario che questi gli parli fulminando, vale 
a dire, dica che quanto foce il parlamento durante 
le vacanze non è che il principio di'quanto farà 
in seguito, Che questa bolla è tantò più a consi- 
derarsi in quanto fu messa fuori contemporanea- 
mente al mostrarsi della fazione che il conte Sois- 
sons sollevò a Sedan; e sembrare che.i papi in- 
vece di essere i padri comuni vogliano sotto questo 
pontificato affettare di opporsi ai diritti dei re, 
Che nello stesso modo in cui tutti i cristiani sono 
obbligati a riconoscere la potenza spirituale dei 
papi colla coscienza , ‘essì sono anche obbligati a 
riconoscere la potenza temporale dei tè in forza 
del medesimo . principio. In una parola il cancel- 
liere attesterà e farà conoscere al signor nunzio 
che, ove il papa continui nella. strada che ‘ha co- 
minciato, il parlamento supplicherà il re dì dispen- 
sare il suo regno da molte soggezioni temporali e 
pecuniarie di cri il papa approfitta. Bisogna usarne 
altresì per ridurre alla ragione la cor:e di Roma, » 


LE INTENZIONI DELL'AUSTRIA 


La Gazzella austriaca non crede possi- 
bile che l'Austria ritenti la sorte delle armi 
per la quistione italiana. 


Abbenchè sia in diritto di arrischiare la sorte * 
delle armi per l'esecuzione di quei patti che 
essa suggellò a prezzo di tanti sacrifizii, e quan- 
tunque nella stessa Vienna non manchino de- 
gli animi avventati, presso i quali il-sentimento 
del diritto violato si rivolta contro le ragioni 
della fredda riflessione ed i calcoli della. pru-. 
denza, ogni amico sincero dell'Austria però de- 
sidera che il governo conservi una attitudine 
aspettante ed una politica circospetta , ma 0s- 
servatrice attenta e dignitosa della matcia de- 
gli avvenimenti, 

Il: Nord accompagna queste parole colle 
seguenti osservazioni : 

Noi siamo lieti di vedere tali sentimenti è- 
pressi da un giornale austriaco che non è fuori 
delle. relazioni .col. potere. Questi sentimenti 
sono savi e conformi alla situazione, essi con 
fermano ciò che noi medesimi abbiamo detto 
più volte della politica che le circostanze. im- 
pongono attualmente al gabinetto di Vienna, 

Nondimeno un'attitudine esclusivamente pas- 
siva; negativa benanche per la sua forza vd’i- 
nerzia e per le sns sterili ed inopportune 'pro- 
testa, ha anch'essa i suoi pericoli. Nvi deplo- 


# 


. Austria doveva gridare: « Un uomo di. stato, 


he il gabinetto di Vienna 
non abbia compreso dopo il giorno di Villa- 
franca i doveri che gli imponevano la. situa- 
zione novella: dell’Europa, che esso non abbia 
avuto l’intelligenza ed il. coraggio «di. entrare 
risoluto nella via novella. In luogo di cedere 
in adesso il terreno palmo a palmo, se PAu- 
stria si fosse messa alia testa del movimento 
europeo ed associata francamente alle tendenze 
di cui sarebbe stata la prima a raccoglierne i 
frutti, noi non assisteremmo attualmente ‘allo 
spettacolo di questi sforzi laboriosi, contrariati 
ed abortiti per ridonare la pace all’Italia ed 
all'Europa. f 
Vi ha un fatto che non è più péssibile di 
contestare: l’Italia sfugge alla dominazione au- 
striaca. È forse buona politica far pesare il 
peso de’ suoi risentimenti e dei suoi postumi 
rancori sulla penisola, e non sarebbe stato più 
razionale di prestare la mano alla rigenera- 
zione italiana e di scambiare la parte di do- i 
minatore e di carceriere con quella di un a- 
mico benefico e di un protettore disinteressato? 
Questo è proprio il caso in cui l’imperatore di | 


——_——_——————————— ——__m 


| 
il mio impero per un uomo di stato. » 


Una corrispondenza diretta da Vienna al 
Journal de Francfort, il confidente abituale 
e più sicuro della politica del governo au- 
striaco, traduce nel seguente. modo l’im- | 
pressione che gli ultimi avvenimenti politici . 
fecero sul; gabinetto di Vienna. 


Vienna, A16 gennaio. 
Il governo imperiale sì accontenta di pren- 
dere un'attitudine aspettante al cospetto degli , 
avvenimenti attuali. Esso non può impedire 
quello che avviene, ma non potrebbe non più 
approvare e sanzionare. 

Frattanto l’opinione si spande e si conferma 
sempre più che l’imperatore dei francesi non ' 
potrà resistere nella via in cui è entrato. Quali 
immensi sacrifizi non fece egli mai al suo al- ! 
leato britannico! Esso gli ha. già sacrificato ; 
l’Austria ed.ora.gli sacrifica il papa e gl’inte- 
ressi della chiesa cattolica che si fa ostile nel 
suo proprio paese. Eppure l'Inghilterra non fa 
nel fondo nulla di diverso dell’Austria: essa 
lascia agire l’imperatore dei francesi come gli 
talenta, senza incaricarsi di nessun obbligo, 
ciò che del resto il governo attuale non po- 
trebbe fare, non essendo sicuro della maggio- 
ranza del parlamento, e vedendosi obbligato di 
tener da conto gl’irlandesi. | 

La sola differenza che havvi fra l’Austria e | 
l'Inghilterra si è che la prima potenza esprime | 
francamente la sua disapprovazione, mentre la | 

+ seconda paga l’imperatore di vane frasi e riusci 
in questo a tal punto ché Napoleone III, per | 
compiacere all'Inghilterra, è pronto a rovesciare ! 
colle sue proprie mani un secondo puntello della 
sua potenza e ad attirarsi l'odio delle masse 
industriali e dei loro operai, contraendo col- 
l’Inghilterra un trattato ‘nel senso del libero | 
scambio. 

E che cosa ottiene in cambio la Francia? 
Nulla all'infuori degli applausi passivi dell’In- | 
ghilterra, mentre ‘che. }'imperatore costruisce | 
dei castelli di. carta che resteranno in piede fia | 
tanto che la sua mano di ferro li sosterrà 

Sino @desso nessuna potenza e nemmeno l’In- | 
ghilterra si dichiarò pronta a sanzionare ed a 
guarentire questi progetti passeggieri che re- | 
sterannò anch'essi qualche cosa di provvisorio | 

sino sl momento in cui l'Europa desta dalla | 
sua apatia sì rammenterà de’ suoi diritti e dei Ì 

suoi obblighi e rovescierà queste eflimere crea- 


zioni. 

L'esperienza del primo impero dovrebbe al 
meno rammentare che, per essere durevoli, gli 
edifici devono essere elevati su di ‘un terreno 
più sodo e' più sicuro di quello che può offrire 
la discordia e l'apatia delle potenze, ciò. che 
è sempre momentaneo è non può quindi servir 
di base ad un sistema politico. 

Se jl secondo impero non, si soltomette alle 
condizioni naturali e perciò immutabili della | 
famiglia degli stati enropri, esso può ben ri- 
portare dei trionfì passeggierì; ma malgrado 
il suo. splendore questi passeranno come un 
fuoco d'art ficio non lasciando dietro di sè che 
un po’ di cenere ed un cattivo odore, 

L’ Ostdeu!sche Post rip .rtando» la nota 
della Gazzetta di Vienna rispetto. all'attitu- 
dine del governo austriaco nella quistiono 
italiana, vi aggiunge le. osservazioni se- 
guenti: 

È indubitato che la - Gasterta di Vi nna non 
sì prese il disturbo di smentire l'asserzione del 
Timesj:se non perché: aveta eHla stessa ripro- 
dottocil dispaccio telegrafico che ‘la conteneva. 
È evidente:che ‘il giornale inglese non fece ‘se 
non raccogliere le*voci che correvano nei gior- 
nali. Sivera parlato di' trattative confidenziali 
nelle quali l'Inghilterra: cercava d’indovinare 


le intenzioni dell'Austria. Il Tim:s convertì. 


quelle trattative in dimande fatte ufficialmente, 


e diede ad esse una risposta di sua invenzione. 
Ma, quantunque noi siamo certi che l’Inghil- 


terra non giunse fino a fare una dimanda uf- 
ficiale, e quantunque ammettiamo con sicu- 
rezza ancora maggiore che, nel caso fosse stata 
fatta una tale domanda, il governo austriaco 
non avrebbe certamente fatta la risposta che 
gli si attribuisce, per la quale esso si sarebbe 
legate le mani in modo disonorevole, ed. a- 
vrebbe rinunciato ‘alla sua decisione libera e 
sovrana, roi crediamo però che s'ingannereb- 
bero di molto coloro che temessero o speras- 


sero che l’Austria vorrà prender le armi per - 


interessi che non sono i suoi. 

Noi crediamo che ‘la diplomazia inglese 
non abbia bisogno di lambiccarsi il cervello 
per conoscere che finora a Vienna non si 
hanno disposizioni bellicose. Per quanto l’Au- 
stria abbia pieno diritto di gettare in caso e- 
stremo la sua spada nella bilancia in favore 
di stipulazioni, per le quali essa ha fatto sì 


grandi sacrifizii, tutti i sinceri amici dell’im- ' 
pero desiderano però ‘che ‘essa conservi una | 


politica di aspettazione;. occupandosi degli af- 
fari. interni, senza. per altro perder. d’occhio 
gli avvenimenti e conservando tutta la sua di- 
gnità. 

Leggesi in una corrispondenza da Vienna, 
18 corrente, nella Borsenhalle : 

Il contegno passivo ‘assunto. . dall'Austria, se- 
guendo l'esempio dato dalla Russia dopo la guerra 


| di Crimea, non durerà se non fino al momento 


in cui ciò che resta ancora in Italia sotto il suo do- 
minio verrà seriamente. minacciato. Questo mo- 
mento sfortunatamente non sembra molto lontano, 
e-malgrado le ‘strettezze delle finanze, si deve 
pensare a Vienna alla eventualità di una nuova 
guerra, 

L'agitazione rivoluzionaria nella Venezia si ac- 
crebbe in modo spaventevole in questi ultimi 
giorni, ed essa è manifestamente cagionata dalla 
nuova, politica del Piemonte, il quale è probabile 
abbia intenzione. di tentare di impadronirsi di 
quanto resta ancora all'Austria in Italia. 

Il ritorno del conte di Cavour al potere sembra 
dimostrare che il Piemonte crede arrivato il mo- 
mento dell’azione. Ora, sebbene l’Austria sia ri- 
soluta a non muoversi. fino a che si tratti  sola- 
men!e dell'Italia non austriaca, è però certo che 
si metterà in pericolo perfino l’esistenza della 
monarchia piuttosto che permettere che si tocchi 
alla Venezia. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Il senatore Vigliani. Con «decreto in 
data del 23 corrente S. M. il Re si è compiaciuto 
nominare a senatore del regno il cav. Paolo Ono- 
rato Vigliani, avvocato fiscale generale presso la 
corte d’appello di Genova. 

L'eminente dignità legislativa conferita all’ono- 
rando magistrato è testimonianza dell'alta soddis- 
fazione del nostro augusto Sovrano per i distinti 
servizi resi dal cav. Vighani, segnatamente nella 
carica di goveriatore della Lombardia da lui so- 
stenuta negli ultimi sei mesi dell’anno scorso. 

Veglia al ministero. Linedì prossimo vi 
sarà veglia al ministero degli allari esteri. 

Necrologia. Se la perdita diun uomo probo 
e dabbene è sempre compianta dai suoi amici € 
congiunti, maggiormente dee essere ‘quella di 
chi ‘alle virtù di onorato cittadino aggitinge il me- 
rito di avere dedicato le sue cure e la sua vita 
al servizio della patria e della.cosa pubblica. 

Si è perciò che col più sentito dolore  annun- 
ziamoò oggi la mancanza di uno di questi uomini i 
qualî con indefesso zelo, e con infaticabile soler- 
zia, e con intelligenza percorsero. a..lenti gradi 
tutto il lungo stadio della carriera amministra- 
tiva. Î 

Luigi Brizio' nato nel 1808, entrò nell’ammini- 
strazione della guerra nel 1830 ove fu promosso 
segretario nel 1846 per merito di esame di con- 
corso. Nel 1853 fu nominato capo di sezione nella 
divisione del personale in cui ebbe campo a di- 
mostrare la gran copia ‘di assennata intelligenza 
nella giusta interpretazione ed applicazione’ delle 
leggi militari ed amministrative, che gli avevano 
arricchita la mente i suoi studi indefessi. Doti que- 
ste che, giustamente apprezzate dal ministro della 
guerra, gli procurarono nel gennaio del 1856. la 
decorazione dell’ordine dei Ss, Maurizio e Laz- 
zaro. 

Promosso quindi nell'agosto del 1859 al grado 
di direttore capo della divisione del reclutamento, 
volle il-Brizio benchè ancor debole per lunga ma- 
lattia sofferta, dedicarsi con troppo vivo ardore 
al duro studio dei complicatt. regolamenti della 
leva onde poter in breve, essere in grado di ar- 
recare a questo tanto importante ramo del pub- 
blico servizio quel conforto che i suoi assennati 
suggerimenti sempre arrecarono alla cosa pubblica. 

Ma questo ardore della mente doveva sostenere 
una lotta troppo ineguale con un corpo già tanto 
estenuato ‘da .onorate occupazioni, e dopo solo 
cinque mesi d'indefesso: lavoro un acuto morbo 
veniva a privare, il 24 «gennaio corrente, i suoi 
congiunti, i suoi amici, ed i suoi colleghi, del più 


x 


n 


affettuoso, intelligente ed' imparziale dei parenti, 
degli amici e dei colleghi. 
CarLo Decnossi. 

Monamento:a Vittorio Alfieri. La 
Commiasione promotrice del monumento a Vit- 
torio Alfieri rende noto agli azionisti, che nella 
seduta del 20 corrente adottando il solenne fa- 
vorevole giudizio dato sia dalla giunta d’arte, 
a cuì professa la più sentita gratitudine, sia dai 
più rinomati artisti, ha mandato ad eseguirsi 
in bronzo: la statua di Vittorio Alfieri model- 


della Francia, per 
felicità. del mondo. » < 

L'imperatore accettò dal sig. Caselli il dispaccio 
ed il disegno riprodotti dal pantelegrafo , come 
pure gli originali, e manifestò a quello scienziato 
l'ammirazione ch'egli provava per una invenzione 
che sembra destinata a rinnovare, con immensi 
vantaggi, la scoperta stessa della telegrafia. 

È da avvertirsi , che il signor Caselli fece già 
da tre anni, in Firenze, alcune esperienze col suò 
apparato, delle quali-si parlò allora ne’ giornali ; 
ma egli introdusse in seguito tanti miglioramenti 


. lata dallo scultore professore Giuseppe Dini, e | nella-sua invenzione.collo scopo di renderla più 


| sarà sollecita di compiere il suo mandato. 
| ‘La stessa-Commissionegsente tutta la rispon= 
sabilità che le incombeva; ma si affida che gli 
nomini di senno e di cuore vorranno misurarla 
non tanto dal tempo impiegato nella esecuzione 
| del su» compito, quanto più dal pregio e dalla 
| natura delicata dell’opera che si deve scegliere 
| per corrispondere al voto degli azionisti e della 
| patria. | 

Asti, il 23 gennaio 1860. 
| Elezioni comunali: Ci scrivono da Roc- 
chetta Tanaro, 23 corrente : 

« Jeri ebbero luogo le elezioni amministrative, 
| Quasi tutti gl’inscritti presero parte alla votazione; 
| L'ufficio era presieduto dall’onorev. sig. avvocato 
| Felice Mogliotti. Le elezioni riuscirono liberali. 

« L’avv. Antonio Quaglia ha riportato la pres- 
sochè totalità de' voti, come candidato a. consi- 
gliere provinciale, » 

Attestati di riconoscenza. — Milano, 
24 gennaio. Oggi, alle 41 ant. nella stazione di 
Porta Nuova, ‘circa quaranta soldati francesi, ri- 
sanati dopo lunghe sofferenze: dalle ferite che toc- 
carono alla battaglia di Magenta. ‘dalle amputà- 
zioni a cui soggiacquero. ,. venivano, accomiatati 
al loro ritorno in patria da quelle medesime gen- 
tili e benefiche signore, che quasi otto me;i or 
sono, in quella stessa stazione, li avevano accolti 
e che non cessarono dal prestare ad essi ed ai 
loro sventurati e gloriosi compagni, le più solle- 


cite cure. (Lombardia) 
Grassazione. — Leggesi nella Gazzetta di 
Milano : Ì 


« Circa alle ore 6 pomeridiane del 17, sulla 
postale verso Gorgonzola, e precisamente fra, il 
comune di Vimodrone, e quello di Cernusco, otto 
ribaldi, armati di pistole e carabine, assalirono il 
carrettiere Sineo, che trassero col carro in ‘un at- 
tiguo campo, ove, mentre due lo tenevano. in 
modo che non potesse griilare, gli altri forzavano 
quattro casse, che erangli state consegnate dal- 
l’armaiuolo del 6 reggimento d’infanteria, dalle 
quali rubarono «quanto di vestiario contenevano, 
più 41 pezzi da. 20 franchi, 6 scudi ed'un ‘biglietto 
da 20lire, ed a lui il poco denaro che possedeva, 
lasciando quindi sul luogo dispersi gli altri og- 
getti da armaiuolo che contenevano lè casse ed 
un biglietto da L. 400, » 

Un tesoro non trovato. Una lettera da 
Venezia nella Gazzetta d’' Augusta, annuncia che si 
son fatti scavi sotto il portico della chiesa di San 
Marco per cercare il tesoro che si pretendeva es- 
sere stato sepolto dal doge Marin Fahero.. Quelle 
ricerche furono senza effetto; altro non si trovò 
che alcuni ossami e delle tane da sorci, 

La zecca di Bologna, Le monete che si 
coniano ora alla R. zecca di Bologna sono identi- 
che per dimensioni, lega, peso e valore alle pie- 


montesi, e s1 distinguono soltanto nella leggenda, | 


Tutte le monete d’argento avranno da un. lato 
l'effigie di S. M, Vittorio. Emanuele coll'iscrizione 
intorno — Vittorio Emanuele II, 1859. — Dallo 
altro lato porteranno l'arma reale di Savoia. colla 
iscrizione intorno — Dio protegge l’Italia — ed il 
> Mg in lire con l'iniziale #, per indicare 

ca dove sono state battute. Avranno il con- 
torno scannellato. ; 

Quelle d'oro porteranno da una parte l'effigie 
di S. M. Vittorio Emantiele II, colla leggenda at- 
torno; — Vittorio Emannele IT; 1860 — e dall’al- 
tra avranno nel centro il loro valore in lire. chinsò 
entro una corona d’alloro cella leggenda . attorno 
— Regie provincie dell'Emilia, 8. — Il contorno 
sarà, scannellato. 

Strano progetto. Alcuni giornali tedeschi 
annunciano con tutta serietà che una; compagnia 
di capitalisti inglesi chiese al re di Napoli una 
concessione per ispegner.il Vesuvio. La sede prin- 
cipale del'fuocò di quel‘vulcano è posta ad alcune 
migliaia di piedi al dissotto del livello del ‘mare. 
Mediante un canale che conducesse le acque del 
mare nel cratere, il vulcano si spegnerebbe affatto 
e questa operazione che non potrebbe costare più 
di due milioni di franchi. ridonerebbe alla ‘ colti- 
vazione terreni che hanno dieci volte quel valore. 

Pantelegrafo Caselli. Il Pays contiene 


una relazione di una visita fatta dall'imperatore , ‘ 


nella settimana scorsa, alla officina del signor Fro- 
ment, per osservare parecchie nuove esperienze 
sull’elettricità, e principalmente per esaminare la 
costruzione del pantelegrafo dell'abate Caselli di 
Firenze, che riproduce colla massima precisione ; 
quanto potrebbe farlo una fotografia, qualunque 
specie di scrittura o di disegno, S. M. assistè con 
grande interesse alla riprodyzione fatta in sua pre- 
senza, di alcuni dispacci, fatta da due macchine 
‘separate da una resistenza equivalente a 200 chi- 
lometri di filo telegrafico , ed ascoltò con grande 
attenzione le spiegazioni che l’autore diede intorno 
alla teoria del suo apparato. Trai, dispacci ve.ne 
era uno sul quale si vedeva fedelmente riprodotta 
l'aquila imperiale e all’ingiro le parole: « Dio 
benedica l’imperatore, e Jo conservi per la gloria 


facile a mettersi in pratica, che le macchine ora 
costrutte dal.signor, Froment, sotto la; dir lui dire- 
zione, possono senz'altro applicarsi al servizio delle 
linee telegrafiche già esistenti. 

Pubblicazioni periodiche. — Sono 
venuti a luce raccolti in un solo ‘i’ fascicoli di ot- 
tobre, novembre e dicembre 1859 della Rivista 
contemporanea. 

In questo volume sono racchiusì i seguenti ar- 
ticoli : ; 

I. La nazionalità di Nizza. G. Vegeszi-Ruscalla. 

IT. Td. Appendice storica. Carlo A. Valle. 

III. Del nuovo regno italiano. Gio. Piermartini. 

IV. Jacopo Bonfadio (Storia. letteratia). -Ema- 
nuele Celesia. 

V. L'uomo è il diluvio (Lettera al signor Littré 
F: Defilippi. a 

VI. Dell’industria manifatturiera în Italia — Cal- 
cogralia. — Litografia —, Fotografia — Stampa 
della musica — Carte da giuoco e da tappezzerie, 
Pietro Maestri. : Moi 

VII. 'Lé fabbriche delle ‘armi nel Belgio (da re- 
lazioni e docnmenti inediti) CS. 

VII, I poeti drammatici inglesi contemporanei 
a Shakspeare. G. Strafforello. 

IX. Seinpre'così (Ballata); F. Dall'Ongaro. 

X. Stellina (Storia recente), G.S. Marchese. 

XI, Cronaca: dell’ istruzione, — Nuove. rifor- 
me scolastiche — Bibliografia scolastica. Mauro 
Macchi. 

XII. Werner (drammà ‘in versi). Angelo Degi- 
bernatis, 

XIII, Della letteratoùra nazionale italiana. ). Ca- 
pellina, 

XIV. Sulle dottrine platoniche e sulla loro con- 
ciliazione colle. aristoteliche (Lettera a Terenzio 
Mamiani). L. Ferri, . 

XV. Le pastorali politiche, dell’Episcopato; . Ro- 
berto ‘D'Azeglio. 

XVI. Di alcune opinioni ‘manifestate dal dot- 
tore. Prospero Padoa nel suo ‘libro intorno ‘ai gò- 
verni rappresentativi. &. A, Boetti. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il cav. Salina, già intendente generale, 
assunse quest’oggi la carica’ di segretario 
gonarale del ministero dell'interno, per la 
parte amministrativa. 

Il mivistro della guerra, goneralo Fauti, 
ritornerà da. Modena a. Torino, venerdì 
prossimo. Egli conserva il comando incapo 
dell'esercito della Lega dell'italia. centrale. 


Il generale Cialdini è partito per Brescia, 
a riprendersi il comando della divisione. 


È di passaggio în Torino il conte Pepoli, 
ministro di finanze delle provincie dell’E- 
milia, diretto ‘alla volta di Parigi. 

— i — 

Il professore Matteucci benémérito propugnatore 
dell’annessionedall'Italia centrale al Piemonte scrive 
un'altra lettera al Journal des Débatst mella « quale 
sostiene con validissimi argomenti il. patriottico 
assunto. Esso dimostra che questa annessione. non 
ripugna al genio italiano purchè con larghe isti- 
tuzioni amministrative si lascino alle \varie' pro- 
yincie i: modi. di sviluppare tutti i beni di cui fu- 
rono dotate. Esso dimostra che l'annessione _ri- 
chiesta dalle popolazioni italiane e quindi caparra 


idella loro. pacificazione, non può recare ‘sospetto 


a nessuna, delle grandi. potenze. 

Leggesi nella Nazione di Firenze del 22: 

Voci molto esagerate banno corse oggi per la 
città relativamente a un preteso attentato. avve- 
nuto nella notte decorsa presso le, carceri delle 
Murate. Noi crediamo dover nostro rettificare 
quelle voci essendoci post in'grado di conoscere 
la verità dei fatti. Fra le ore 2 e;le 3} atimeri» 
diane mentre la pioggia cadeva. a dirotto, la sen- 
tinella delle Murate dal lato di Santa Verdiana 
hia veduto appressarsi due individui in attitudine 
sospetta. Al grido chi va dà, ripetutamente man- 
dato dalla sentinella, gl'individui stessi. non hanno 
risposto, ma banno invece lanciata contro la sen- 
tinella una petra. Allora essa' fra mezzo alle te- 
nebre ha esploso nella direzione dei due’ indivi. 
vidui e nella direzione stessa hanno. esploso ‘altri 
soldati accorsi sul luogo appena. udito il primo 
‘colpo. 

Non essendo rimasti petò feriti, gl’ individui _ 
predetti si‘sòn dati precipitosamente alla fuga , 
nè, per quanti sforzi. abbian fatto, i soldati di 
guardia hanno potuto raggiungerli. Tutto quello 
che può essere stato aggiunto alla narrazione di 


tal fatto non è che frutto della fantasia o delmal: } è due anni + è intenzione “del governo di ridurre 
volere. Cogliamo questa occasione persri saipvivdazi al 30 pi 0/0;]ma nulla fu ancora definiti- 
nostri concittadini di non dar troppo facile asc Vametite, deciso. Ne'‘die anni prossimi. si; passerà 
alle, voci create o esagerate dagli allarmisti. per le cinque’ fasi seguenti : ‘1° Continuazione per 
da ST let alcuni mesi del presente stato di cosè. 2° Dimi- 
Scrivono da Napoli, 20 gennaio , ‘alla Gaz- | nuzione de’ dazi. sulle materie prime. 3° Ridu- 
zetta' di ‘Genova : zione sul ferro e sul .carbone. 4° Riduzione sulle 
macchine. 8° Riduzione si filati e sui tessuti. 
Il Nouvelliste. de Rouen. pubblica una petizione 
di 400 industriali fraticesi che reclamano contro 
la nuova politica commerciale che vuolè inaugurare 
il governo dell’imperatore, mediante il trattato 
testè sottoscritto coll’Inghilterra. Reclamano spe- 
cialmente perchè. questa innovazione si voglia 
fare per un trattato e non per una legge! È la 
stessa obbiezione che si produsse anche da noi 
in occasione del nostro trattato coll'Inghilterra, 
obbiezione che si riduce iù Francià ad una ma- 
novra di parito ben trasparente, Il trattato non 
ha bisogno di sanzione del corpo legislativo ; la 
legge avrebbe. dovuto ottenerla; ora'si sperava che 
colle arti e coi mezzi dei _protezionisti sarebbesi 
giunto a far respingere la legge, mentré non si 
sa come respingere il trattato. 
La Patrie dichiara deplorabile la condotta degli 


A Napoli, :20, gennaio. 

Il ribasso della borsa è notevole e non discon= 
tinua. Il paese è sotto 1° impressione di un cam- 
biamento ministeriale. Si ‘assicura positivamente 
che oltre Filangieri varii* altri ministri si siano 
dimessi : si dice pure che Troia ‘e Murena siano 
stati chiamati dal re, è si vociferano varii nomi 
come doventi far parte; della nuova combinazione 
ministeriale, Checchè ne sia di ciò, parrebbe che 
il ritiro dei ministri dovesse ascriversi alla op- 
posizione ‘da essi fatta al. progetto di far entrare 
le nostre truppe nello stato romano, progetto pro- 
seguito con molto fervore dal re. 

Nel mentre che le nostre truppe son forse dé- 
stinate ad entrare prossimamente in campagna , 
non sarà inutile far conoscere il loro duce su- 
premo, il generale Pianelli. Il padre di; lui, edu- 
cato nella bassa corte del principe della Scaletta, 
entrò in grazia del suo padrone che do fece im- 
piegare nella vice-intendenza” dell’ esercito in Si- 
cilia, e poi diventato lo Scaletta: ministro, lo fece 


pinione pubblica senza alcun profitto, facendo 
credere che gl’interessi dell'industria” francese 
siano stati sacrificati ‘senza potessero  difen- 


industriali francesi che vogliono ammutinare l’o- : 


nella Slesia; in Moravia il numero delle famiglie 
ebree è fissato a 5,400. In Dalmazia” gli ebrei non 
haono diritto di fissare. il loro permanente »domi- 
cilio nelle città. nè quello di acquistare terreni. 
Nella Venezia ‘essi godono gli stessi diritti’ dei 
cristiani, ma non possono stabilire la loro resi 
denza in quella provincia senza un permesso. 

Scrivono da Vienna; 18 gennaio, lla Ga: 
zetta per la Germania meridionale : } 

Qui si rinuncia completamente alla speranza di 
mettersi. d'accordo colla Russia e colla Prussia 
sulla solozione della quistione italiana. Si ‘àSsi- 
cura che il.-governo russo farà in breve dichiara- 
zioni. positive, dalle quali risulterà ‘che a Vienna 
si erano ingannati di. molto celoro; i quali spera- 
vano che il principe Gorciakoft avrebbe lasciato 
il ministero degli affari esteri, e che il ritiro di 
lui sarebbe stato il segnale di un mutamento nella 
politica della Russia: Ne' nostri circoli’ ‘ufficiali 
questi disinganni produssero una tlolorosa sensa- 
zione, e ciò tanto maggiormente ‘in'quanto si e- 
rano contratti, col papa e coi duchi italiani, im- 
pegni che non si possono più mantenere. 

I giornali di Vienna furono invitati dalla poli 


pere che. si fanno. arruolamenti ‘anche ‘pet Na- 


nominare uiffiziale del ministero.,; allorchè venne 
il medesimo organizzato. Fu.in questa condizione 
che avendo il Pianelli l'incarico d’ ingaggiare le 


compagnie estere, egli dagli ‘utili di siffatto  inca- 


rico formò una compagnia a cu prepose suo. fi- 

glio Salvatore come capitano. 

Ed è questi che così giovanissimo avendo fatto 
rapidissimi progressi, si trova ora essere generale, 
e perchè la origine di suo padre fosse dimenti- 
cata, ha abbreviato_il 300 cognome Pianelli ;_ to- 

‘ gliendogli la i finale : sposò la figlia' di Ludolf è 

ben presto lo vedremo conte; marchese o duca. 
‘L'altro suo fratello minore, Enrico, che fu al- 
fiere nella detta compagnia ove suo: fratello era 
capitano, è stato ora, pigliando ad'altriil passo; 
nominato maggiore senza esame in uno dei bat 
taglioni cacciatori di ritova. formazione. Noi ri- 
cordiamo di avervi intrattenuto del capitano Leo- 
ne, in favore del. quale era stata.fatta; una simile 
ingiustizia che poi fu riparata ; ora yoghamo spe- 
rare che il re, meglfo informato, revochi questa 
disposizione che ha‘ grandemente irritato 1’ uffi- 
zialità, 

D'altronde tra .il. Leone, ed il Pianelli \eyvi una 
differenza notevole : il.primo.è realista.‘ di pieno 
convincimento, il secondo è un volta-bandiere , 
un don Girella famoso. Ancora mi risuonano agli 
orecchî le bestemmie che costui pronunziava sotto 
le arcate delle procuratie \v:a ;controil tiranno 

- borbone il re Bomba, dappoic! egli è uno degli 
uffiziali che passò il Po e servì in Venezia, donde 
disertò appena le. cose volsero al male perquella 
repubblica, e ritornò in Napoli, ove: questo: re- 
cente merito non fu bastante .a far . dimenticare 
al governo la condotta precedente del Pianelli e 
segnatamente l'aver istrappato dalla sua gorgiera 
ìl giglio borbonico, che calpestò, ed avervi posto 
il Leone di S, Marco, onde fu mandato a servirè 
da semplice soldato nello stesso 7°*di linea. Na- 
turalmente it Pianelli seppe” prestare tali e sif- 
fatti servigii nell’ epoca della, più. acerrima rea- 
zione, che ritornò poco dopo a capitano, e pre- 
sto fu aiutante maggiore nel 3° cacciatori e pre- 
siedette perciò il consiglio di. guerra che con- 
dannò Agesilao Milano. 

ler l’altro è stata varata in Castellamare la fre- 
gata ad elice Borbone di 228 piedi di lunghezza e 
54 cannoni; è il più lungo legno da guerra della 
marina napoletana. Il re e la real famiglia .assi- 
stettero' al varo. Fra il. seguito di-S. M. fu notata 
l'assenza del Filangieri. Anche il vascello inglese 
Cressy si recò a Castellamare. La operazione del 
varo fu lunga e presentava qualche inconveniente, 
ma grazie ai generali Sabatelli e Pucci che pre- 
sero a tirare le corde per incoraggiare i marinai, 
la Borbone entrò 'in acqua alle 1 1,2 pom. 

Ieri S. M. è andato a Carditello ove si è diver- 
tita coi fratelli e zii alla caccia. 

Continuano le visite al cav,.Pes di Villamarmna ; 
il quale non è stato ancora ricevutora corte. 

Leggesi nel Nord : 

Il sig. Thouvenel, appena egli avrà preso. pos- 
sesso della sua carica, dovrà occuparsi dell’ asse- 
stamento ‘di due questioni della; massima . impor- 
tanza ; la conclusione de’ negoziati pel trattato, di 
commercio coll’ Inghilterra, il quale non. è ancora 
firmato, ‘ma lo' sarà in breve, non restando ora a 
comporsi che alcune modificazioni parziali nella 
tariffa, richieste dal governo francese per favo- 
rire alcune “delle priv importanti industrie ; e, 
cosa ben: più delicata -e che presenta. maggiori 
difficoltà, il riannodare le trattative relative al 
congresso, persuadendo le potenze ad accettare le 
nuove ‘basi che si desiderano sostituire. a quelle 
che prima si credevano adatte a condurre alla so- 
luzione della quistione' italiana. 

I ministri francesi sono molto occupati a pre- 
parare le nuove leggi che dovranno ‘essere pre- 
sentate al corpo legislativo per porre ad esecu- 
zione il programma.del.5 gennaio. 

Leggesi nell’Echo: di Nord : 

Una deputazione di proprietarii , di manifatture 
di Lilla e Roubaix , dopo un’ udienza avuta dal 
inistro del commercio . e de’ lavori. pubblici, fu 
ricevuta dal presidente. del: consiglio di stato», .il 
[uale diede i seguenti schiarimenti relativi alla 
progettata riforma daziaria : 

Le proibizioni non saranno abolite che di qui 


| 


ogni qualsiasi troppo brusca transizione. 


del potere temporale dei pontefici; 


moinne sulla necassiWi di spodestarecompletameute 
il'‘romano ‘pontefice, il'signor di Sacy trascorre 


d’italiani siano condannati a hon | esistere politi 
camente: per tranquillare'le coscienze di 200° mi- 
lioni*di cattolici interessati all’indiperidenza ‘ po- 
litica del' capo supremo della cattolicità, 

Sarà facile al;siguor Lemoinne rispondete' al 
suo contraddittore dimandandogli Se negli. ultimi 
45 anni il papa co’ suoi tre millioni e mezzo di 
sudditi ebbe mai l'indipendenza che il signor di 
Sacy vuol .assicurargli; ‘e se \anzi questa indipen- 
denza non fosseroffesa» di continuo da quella so- 
vranità. temporale, che: provocava. perennemente 
la rivoluzione, l'intervento straniero, e. che. da ul- 
timo poco mancò che generasse una guerra eu- 

a? 

— I'Observer annuncia che il nuovo bill di ri- 
forina elettorale sarà presentato alle camere im- 
mediatamente ‘dopo 1’ apertura del parlamento. 
Nelle città si accorderà il-diritto di essere elet- 
tori a quelli. che pagano: una pigione di sei lire 
sterline. Nelle contee il diritto elettorale resterà 
più ristretto, Gravi pene saranno minacciàte con- 
tro la corruzione in materia.di elezioni. 

— Sono giunti i giornali di Madrid del 19, Il 
Vescovo di Avila pubblicò ‘tna lettera pastorale in 
difesa del potere temporale.del papa. Alcuni gior 
nalicontengono articoli rig] medesimo senso. + Le 
notizie dal Marocco eranò, che l'esercito e la flotta 
mantenevano le loro comunicazioni davanti Tetuan, 
e che un colonnello d’attiglierià, per nome Ber- 
ruete, il quale aveva ottenuto quel grado sul campo 
di battaglia , spinto a ‘quanto'si credeya da un 
improvviso accesso di pazzia, avea posto da sè 
fine a' suoi giorn, \ 

Una lettera da fonte semi-ufficiale dice: « Sî 
sparse la voce che gl’ingle< avessero tentato di 
aprir trattative di pace tra, la Spagna ed ‘il'Ma- 
rocco, ma quei tentativi, com'era naturale; non 
ebbero risultato favorevole. » La stessa ‘lettera 
dice: « Il:signor Mon, ambasciatore ‘a Parigi. che 
Sta per ritornare al suo posto, ebbe un Ingo col- 
loquio col. mimstro degli affari esteri, ed a quanto 
si dice, ne ricevette istruzioni precise di condlursi 
in modo, rispetto alla quistione italiana , che la 
Spagna non venga obbligata ad abbandonare, la 
sua politica di aspettazione , e possa conservare 


“piena Tibertà di azione. » 


Stando all’Akbar di' Algeri, lè perdite sostenute 
dalla flotta spagnuòla in consegllenza. delle ultime 
burrasche nello stretto di Gibilterra , sono. molto 
maggiori di. quanto si volle: far'credere. Undici 
scialuppe cannoniere fecero naufragio, Un vapore 
postale francese, il Tanger, che percorre la linea 
da Orano a Cadice, perdette tutte Je scisluppe, 
ed un marinaio.venne portato via dalle. onde. 

- Leggiamo nella Presse di Vienna : 

Nel momento-in’ cui xengono,iolte alcune delle 
restrizioni imposte) agli israeliti a sarà utile. ill co- 
noscere quelle che;aucota Sussistono, Nell'Austria 
inferiore gli israeliti. non possono re case 
o fondì sotto pena di; confisca. Neli'Austria.al di 
là dell'Enns-e nel Salisburgheso essi non possono 
aver domicilio e quiòdi neppur proprietà fondia- 
ria. Lo stesso avviene nel Tirolo, ove sono tolle- 
rate per grazia speciale alcune famiglie ebree, ed 
in tutto il litorale austriaco. Gli ebrei sono. asso- 
Jutamente esclusi dalla ‘Stiria, dalla Carinzia e dalla 
Carniola. Tn Boenna il numero delle famiglie ebree 
che possono risieder in quel regno è fiasato dalla 
patente 3-agosto 1797 ad 8,600 e nòn può essere 
oltrepassato, Ezsi non yi possono acquistare che 
certe' speciali categorie di beni. stabili, a condi- 
zione di coltîvarli essi. medesimi, e nelle città non 
possono. abitare se non case da loro . fabbricate. 
Essi possono: prendere in affitto terreni ed seser- 
citare alcune industrie solamente sotto certe con- 


dersi, quando invece .il. goverho - dell’imperatore 
si studiò in ogni modo di metterli al coperto da 


Troviamo nel Journal des Débats rn'articolo del © 
signor di Sacy, con cui combatte le Opinioni del 
suo collaboratore John, Lemoinne sulla necessità 


Attaccandosi a quello che forse di troppo as- 


soluto presentano 18 "cdnélusioni del signor Le- 


all'eccesso opposiosostemenda collo statu quo at- | 
tuale al barbaro principio che tre milionj e mezzo | 


} poli, ciò che prima non si conosceva. Del restò, 
è certo che il governo» ha interesse, è ché que- 
sti arruolamenti conservino un carattere privato, 
e che, esso desidera evitàre tutto ciò che potrebbe 
| provocare: proteste da parte della Francia e del 
Piemonte, 

Ire Guglielmo d' Olatidi ‘verine nominato dal- 
| imperatore Francesco Giuseppe proprietario del 
63 reggimento. d’infanteria austriaca ; ij n- 
duca di Sassonia-Weimar., proprietario del 64; 
l’arciduca Luigi Vittorio, del 65, e l'arciduca Carlo 
Salvatore del. 77. : 

— La dieta germanica sarà chiamata tra breve 
a votare stilla “juestione della riorganizzazione 
militare della confederazione. In luogo delle pro- 
poste dì alcuni piccolî stati ; lè quali si riferi- 
scono soltanto ad argomerti secondarii, la Prus- 
sia proponè una serie dî carigiamenti , i più im- 
portanti dei quali sono quelli relativi al comando 
supremo. A tenore dei regolamenti presentemente 
in vigore, la dieta, in caso di guerra , nomina il 
generale în capo dell’ esercito federale. Il go- 
Verno prussiano propone che: in avvenire l’Au- 
stria è la Prussia abbiano in comune il comando 
di tutte le forze militari della confederazione: Al- 
cuni giornali assicurano che l’Austria ed il. Wur: 
temberg si mostrano propensi ad accettare quelle 
proposte, 
| Leggiamo nella Gaszetta di Erbelfeld : 
| Unitamente al Wurtemberg, parecchi altri stati 
| hanno fatto adesione alla proposta della Prussia 
| relativa alla riforma della organizzazione federale 
| 


militare, L' Austria non fece ancora conoscere ln 
sua decisione. Si dice peraltro che il conte Rech- 
berg sia contrario al progetto prussiano, il' quale 
sta ancora sotto l' esame della commissione milì- 
tare. Si.dice che Ja Prussia non voglia accettare 
un altro progetto, sia che quello da lei prosen- 
tato ottenga l'approvazione della dieta, sia che 
non-l’ ottenga. 

—Il Giornale ufficiale di Stoccarda afferma non a- 
vere-alcun fondamento la notizia data dal Mes- 
saggiere di Monaco pochi giorni sono, che l’im- 
peratore Napoleone in una conversazione col re 
di Wartemberg, in occasione della visita fatta da 
quel sovrano a Parigi, abbia manifestato l'opinione 
che il solo modo dî portermine alla quistione ro- 
mana fosse quello di ridurre il dominio temporale 
del: papa ‘alla ‘sola città di Roma 
L Anche Ja Nuova Gazzetta di Monaco smentisce 

‘notizia darà da un giornale di Parigi che il go- 
verno bavarest avesse offerto al papa alcune mi- 
gliaia di soldati. 


—_ 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 24 gennaio, sera. 

Si legge nel Pays : 

« Il trattato di commercio tra la Francia è 
l'Inghilterra fu. sottoscritto ieri: ma, a cagione 
\ella dilazione necessaria per le ratifiche, esso 
non. pot'à venire pubblicato.se non -it-.3 feb- 
braio. ; 

« Per quel che riguarda ‘il surrogamento ilei 
diritti di protezione alle proibizioni, il trattato 
avrà soltanto effetto a principiare dal luglio 
del 1861. » 

La'Patite smentisce la voce corsa che. il ma- 
resciallo Vaillant sia-per rientrare in Franci?. 

È inesatta la notizia recata dal Morning Ad- 
vertiser che il principe Napoleone sia andato a 
Londra. 

Firenze, 24 gennaio, ore 40.20 pom. 
li.numero 24 del Monifore Toscaro contiene 
il seguente comunicato officiale : 

« Per chiarite. qualunque. equivoco interau.| 
al concetto che dettò la riserva, la ‘quale si 
legge nel decreto relativo alla. proclamazione | 
dello stitutò sardo ‘in Toscana, bastano: poche 
pirolè. — Con tale riserva .il governo della 
Toscana noà volle.nè dettare - condizioni, nè | 
preoccupare affatto la supremo giurisdizione , 
del parlamento nazionale; bensi, nello inten- 


| dizioni.» Simili. regolamenti esistono in Moravia "e f dimento di salvare qualunque. sua responsa, | 
” ' 


bilità in faccia al paese, volle evitare il dubbio 
che al giorno in cui lo statuto sardo entrasse’ 
in vigore, potessero dirsi virtualmente abilità 
le leggi organiche sanzionate dallo statuto foi: 
damentale toscano, concernehti la libertà di 
commercio e d’industria, la materia delle mani 
morte e altre disposizioni legislative, mercè le 
quali vennero applicati da gran tempo fra noi 
i grandi principîi di civiltà. che pure. sono 
quelli dello avvenire, quando analoghe . dispo-. 
sizioni si trovino scritte nelle.-leggi.. generali.» 
del regno. La riserva: cade di per se. stessa 
quando;non si: trovino. Spetterà allora-al par-' 
lamento nazionale il ‘decidere se tali preservate 
è disposizioni devono cessare del tuttoanche fra! 
noi, 0. essbrè invece ‘estese è" gèneralizzite 4 
beneficio comune. » à 


i Parigi, 25 gennaio, mettina. 

{a Ul Monitenr pubblica il rapporto. del signor 
' Magne, ministro delle finanze, in cui si ralle- 
| gra della situazione del tesoro., e del florido 


stato delle finanze. Il debito fluttuante del te- 


zia a,non parlare degli arruolamenti: che si fanno | soro, ch'era di 886 milioni, non è più che “ 
in Austma per-conto del-governo pontificio e per { di 660 milioni. I buoni del tessro 
quello di Napoli. Da quest'ordine veniamo a sa- | soltanto a 435 milioni. 


ascendono 


Il ministro dichiara di avere spedito'al tòli- 7 
siglio di stato î documenti per preparara. il 
bilancio del 1861. Tali documenti lasciano pre- 
vedere un eccedente di rendite di 3° milioni: 

Il programma ..del: 5: gennaio obbliga, per 
mantenere l’equilibrio, di sopprimere l’ammor- 
tizzazione; si sfera però che tale soppressione 
durerà poco. ì ) 

Dal 1852 in poi il.commercio, estero ha. au- 
mentato dell’80 p.. 0{0. (Gli ncquisti dî rendita 
per conto dei dipartimenti salirono durante il 
1859 a 187 1)2 milioni; 1» vendite furono: sol- 
tanto per 40 1j2’milioni. ii gilt 90 

Londra, 25. Camera dei comuni. Discussione y 
sull'indirizzo. N 

Il ‘signor Disraeli crede che le relazioni com- 
merciali colla Francia avrebbero dovuto essere’ 
accresciute senza ricorrere ad un trattato. 0°" 
pina. che la politica inglese verso l’Italia e.la_, 
Francia è ambiguamente indicéta, massime pen 
quanto concerne gl’impegni presi ‘intorno’ al 
priacipio generale di non intervénto,, a cui 
s'informava la politica del, cessato , gabinetto. 
Spera che la camera manterrà questa politica; 
ma crede che sia stata abbandonata dal go- 
verno, poichè lord Russel ha trattato. colla 
Francia per un assestamento speciale degli af- 
fari d’Italia. Vuol conoscere il carattere della 
seguita convenzione. Chiederà pure se il go- 
verno ha autorizzato l’imperatore dei. francesi 
a promettere al papa che l'Inghilterra» gli.ga= 
rantirebbe il rimanente delle possessioni, ov'ei 
rinunziasse alle Romagne. Conchiude . doman- 
dando alla camera dei comuni di.non interve- 
nire negli affari d’Italia; 

Lord Palmerston annunzia che il trattato di 
commercio colla, Francia, fu. conchiuso sotto 
condizione del consenso del parlamento. Quanto 
alla quistjone italiana, nega di avere proposto 
“un trattato di alleanza offensiva e difensivà | 
colla Francia, nel quale fosse: stipulato che 
qualunque intervento straniero in Italia  sa- 
rebbe consideratò ‘come caso di guerra. Ilprin-. 
cipio di accordo tra Francia e Inghilterra è’ 
questo, che sia lecito apl’italianî di azgiastite 
da se medesimi i proprii affari. . 

L'indirizzo è adottato, REA 

Nulla di notevole alla camera dei lordi, che 
adottò pure l'indirizzo. soi 
Parigi, ®5 gennaio, serà. 

Oggi la Borsa è stata animata, e i valori 
provarono sensibili variazioni. 

(Valori diversi) 
Azioni del -Credito mobiliare 757. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 400. 


Id. id. Lombardo-Venete 555. 
ld. id. Romane 360, 
Id. id. Austriache 517. 


Vienna, 25. Continua la fiacchezza nelle con- 
trattazioni e il forte rialzo nei cambii. 


Borsa di Pariel del 25 gennaio. 


Fondi francesi io contanii ia liquidazion. 
"pr UT. 68 55 68 S5 
4 ii p. 00 9725 ” "i 
Consolidati ingi. 94 6,8 

Fondi piemontesi 

18495 p.070 82 » > >» L 
4853 3 p. 040: 52 >» 3» » n: 


G. ROMBALDO, Gerente. 


| R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COM- 


MERCIO DI TORINO. Borsa di commercio. 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 
he di cambio e dai sensali. — Torino, 
25 gennaio 1859. , 


1849 5 0/0 4 luglio. Contr. Matt. in c. 81 75. 


Certificati impr. lib. 4 gènn. 41860. Contr. 
del giorno» prec, dopo la bossa inc 81 75%; 
» Certificati 810. Contr. Matt.-in e: 82, in 
lig. 82 15 p. 34 genn. 


or eocC.—vra 


- AVVISO 
‘Riapertura del Cambio di monete. 
in via Porta Nuuya, presso la chiesa, 
di S. Carlo, sotto la ditta Giraudo 
Giuseppe e Comp. 


— CANDELE STEARICHE 
CANDELE DI.SEVO E SAPONE 


Vendita all'ingrosso a pr. ptiicentanti presso BOSSI CARO: 
LINA, a porta Milano, piazza Emanuele, Filiberto, n.7, Torno; 


fi Galleria Natta; N. 3, 

AR ITI Ì À Torino. 
Bilancie-Pendulo di lutti i generi di nugvo sistema decimalè; 
Pesi e Bilancie sopraffine; Cessi.inodori di tutte qualità, sisterna 
Decker; Fotaggieri di.ghisa economici per uso da Caffè; Tico- 
nosciuti: di maggior »atililà che quelli attealmentecin'opera; Ferri di 
elise da donne, sarti e cappellai; Gotti i ‘ghîsà di tutte qualità. 


Alessaridita, 


I SERFIATE SINTESI e it 


Anticolstituto [ANDRIAMI: 


Il Direttore dello stabilimento scien- 
tifico-commerciaie in Agno presso Lu-. 
gano, Ticino, avvertei padri di famiglia 
che contiliuà id ammettere lunni 
forestieri nel numero degli educandi. 

i Verranno: spediti i manifesti sul si- 
5 stema d’educazione e sulle condizioni 
di ammissione a chi ne farà la dimanda 


n 


B.rug. db 


o ME ‘sg) 


to è fb fr 


pi ER LE d'E- 
TERE del Dottore 
CLERTAN..(Que- 


PERLES D'ETHER] 


DU: D" CLERTAN ì 
amministrar l’Etere 


è stato approvato dall’Accademia-i.aperiale di medicina di Parigi. 
Pertando l’Etere direttamente nello stomato }'senza che si volatizzi ; le 
Ferle agiscono con una grande efficatia ‘contro l'emicrania, i crampi. di 


L'ARCE DI PIACERE 

% bì FamSE AMARE 
Un volum<ttò ‘adorno di lit grafie, 
presso il libraio Giacomo Serra, via 
S. Tommaso, rimpetto al N. 18, To- 
rino. — Prezzo L. 4. — Franco in 
provincia mediante affrancato vaglia 


mofide, pig. W, 1 


Deposito conti 

Aiigeltj ‘9. Velidet anchè ii Torino da 
Basilio -> Novara, Cietia 
fodera colizaai 


i, iL. 440. stomaco, gli.sposimi e tutti i dolori provenienti: da una sovreccitazione ner-.| Mrgn ‘ 
x postale di L. 4 4 vosa, — Prezzo: fr. & 5@, — Un’ istruzione è aggiunta ‘a ciascuna boccetta. 9 PATE<. GEORG 
1 ; Unico deposito a Parigi, via Coumartin, 45. hafmacien d'Epinal (Voss 


MOBILI D'OGNI QUALITA” 
dai più ricchi ai più semplici 
e con grande ribasso 
k $ nel negozio di Gio Martinotti, via 
Guardinfanti, n. 3, già negozio Haîd. 


MALATTIE, CURA 


del D." CH BILE 
ì 
PLUS DE- Mini 
COPAHU 


aninali, i rilasci, 

catarro di vescica 
e fortificare 1 tessuti indeboliti, chiedete 
l'eccellente Sciroppo al Citrato 
di ferro de) dott.  CHABLE e la sua 
iniezione. Prezzo: 6 fr. 

Le donne per i (lussi bianchi col Ci- 
trato di ferro devono far uso del- 
l'Acqua verginale m iniezione. 
Prezzo: & fr. 


n PEPURATIVO del SAXGUE 


Sei po vegetale sudorifero, 
preferibile al Rob ; il migliore depu- 
rativo conosciuto per la guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, virus 
venereo, ecc. — Prezzo della boccetta 
coll'istruzione : 6 fr (Una cura è.di 6 
boccette), Esigere il. nome di Chable 
sulle boccette. 

Bagno minerale e Pomata 
amnti-erpetica di un effetto pronto. 
— Emorroidi, pomata che guarisce 
in tre giorni. — Parigi, 36, rue Vivienne, 
dott. CHABLE, medico-farmacista. (Con- 
sulti per lettere). — Vendonsi : Torino, 
da Bonzani; Milano, da Zanetti; Nissa, 
da Dalmas, e nelle principali farmacie 
d'Italia, 


EAeente commissionar'o per: l’Italia, D. MONDO, Torinò, via B. V. degli Angeli; 9 
= Vendonsi: Zurino,, da B.inzani,e da Depanis; Novara; Csccis; Alessandria, Basilio! 
Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminisno; Bologna, Verati, e 
Delle principali farmncie. 


AL SESSO FEMMINILE 


PILLOLE DEL REV. P. MANDINA 
preparate dal farmacista BONZANI. v 

Queste pillole già vantaggiosamente conosciute in Piemonte, perchè 
esperimentate da oltre 30 anni, riescono costantemente efficaci più di ognì 
altro preparato, pei pallidi colori e. per la pronta e radicale guarigione 
della clorosi, del ritardo o mancanza totale di menstrunzione. Vendonsi L. 4 
la scatola, munita del sigillo e della firma di BONZANI. —.In Torino 
esclusivamente dal farmacista F. Bonzani, Doragrossa, n. 19; Genova, 
Bruzza; Alessandria, Basitio; Novara, Caccia; Vercelli, BerteLETTI; Asti, 
BoscHigRo; Aosta, GaLtesto; l’agliari, Cuousi; Sassari, Sorin4s; Milano, A. 
Zanerti, agente per la Lombardia; Modena, farmacia S. GeMiNiANO; Livorno, 
C. PerROUX, agente per la Toscana; Firenze, Pieri. Agente commissio- 


"ACQUA DI TUTTO CEDRO 


nella farmacia A. BARBIERI in Salò; 
Il, farmacista. preparatore. avendo. con «studio e pratica perfezionato 
questo prezioso, liquore torna graditissimo al palato ; anticonvulsivo, dige 
tivo, corroborente, ed è raccomandato qual jireservativo al ‘mal di mare, ecc. 
tabilisce in Torino un deposito generale presso l'Agenzia D. Monno, vio, 
+ V. degli Angeli, n. 9, 
Essa è delle seguenti qualità: &pirsiosa è Wolcifitata, 
| Prezzo d’ ogni. bottiglia fr.-2, Ogni ‘bottigiîà è munita di 


sd irrituzioni della 


| il 


Nella Farmacia Depanis, 


e idiota 


Prezzo della boccetta L. 


un'istruzione 4 
- e nt Ù 


TANTE GOVTTELE GENDIO 


COLIO PURO DI CASTAGNE 


db fr. 
la boccetta 


la'1,2boec. ‘| Soria 


Parigi e di Lordra; essa guarisce In sei 


D'INDIA) 
L'Antigotteso Genevoix è il rimedio esterno per eccellenza della jottà, dei reumatismi e delle nevralg e, 


L'Olio di Castagne d’Amdia non è un revulsivo; la sua applicazione non cagiona nè bulbe, nè eruzione 
di pustole; esso agisce solamente come calmante e dissolvente: distrugge il dolore senza. portare alcuno sconcerto | "7" 
violento nell'elemento gottoso ; esso non cagiona nè gotta rientrata, nè accidenti degli organi interni ; sovente 
allontana gli accessi o li rende molto benigni, ove si abbia la precauzione di prevenirli alle epoche rimarcate 
con una unzione quotidiana d’Olio sopra le articolazioni ordinariamente affette. 

« L’Olio estratto di Castagne d'India è stato vantato da | « Nei due soli casi dove noi abbiamo tentato l’impiego 
molti anni contro la gotta e il reumatismo. Il sig. Gexevorx, ! di quest'Olio , abbiamo viste sparire il dolore senza avere 


PIANTE 


farmacista a Parigi, ne ha regolarizzata la preparazione e | subìto alcun aggravio. » 5 
l’uso. È | « Quest'Olio medicinale ci sembra avere un valore tera. Balli ‘è Soirées. 
( Boucnannar; Annuaire de thérapeutique 1848, !. peutico reale. D. Desovr. 
p. di). (Bull. gén. : è thérap., p. 217, 15 sept. 1858.) 
? Ecco il nome di alcuni medici che prescrivono ai loro clienti o che adoperano per essi stessi l’@lio di ca- 


stagne d'Endia; essi sono i signori dottori Carlo Masson, 


Colon, Marchal, Roch, Bérard, Zarkowski,. Dezauch@, Dufresnoîs, Declat de Neboud, Maugendre, Sardaillon, Nivert, | 
Labrune, ‘Dubreuil, Chanet, Everts, Noél, Rozier, 


Petit, Monod, Cerise, Pinel neveu, de Romiflly, ecc. ecc. 
Ciascuna boccetta' porta da una parte Je 


lettere MIG., è'dall’altra i ‘caratteri ste- À. LA fer, | 
‘nografici: \ - farmacista, 14, rue des Beaux-Arts, Parigi. } 


Agente commissinmariò in Torino D: MONDO, vià B. VP. degli Angeli,9. — Vendesi: Torino, da Bouzani'e da Depanls; N 
Caccia; Alessandria, Basilio; Wercelli, Berteletti; Milano Zanetti e nelle prineipsli farmacie d’Italia. 


Louvel, Debout, Ctément, Dequevauvillersy' Grégoire, 


overa, - velle belebarre, 10, Boul. 


| 


PILLOLE DI: BLANCARD| 
AL JODURO DI FERRO: INALTERABILE 


APPROVATE DALL'®CCADEMIA DI MEDICINA DI PARLIGI, 
Autorizzate del Consiglio samtario di Pietroburgo, r 
Esperimentate negli Ospedali di Francia, del Belgio, d'irfanda, di Turchbim, dce. 
Menzioni onorevoli allè esposizioni universali dì New-Yorck 4853 e dì Parigi 1853. 

Protette da un involucro resinoso-balsamico di un'intiera tenacità, queste pillole hanno il vantaggio di 
essere Inalierabili, senza sapore, di nn piccolo/volume,‘e di non affaticare A organi digestivi. Partecipando 
delle proprietà dell' Ionio e del Fanno, esse convengono specialmente nelle affezioni cloroticlie, scrofolose, 
tubercolose (colori pallidi, umori hg lisi), la leucorrea, l'amenorrca, lanemia, ece.: finalmente ‘esse 
offrono al medici un rimedio dei più energici per niòdificaré le costituzioni linfariche, dedoli 0 affievolite. 

N. B., Il joduro di ferro impuro o alterato è un medicamento infedele è qualche volta pericoloso, e non si 

otrebbe mai raccomatniàre ‘abbastanza ‘dl’ medici, farmacisti ed ammalati di assicurarsi dell'origine delle 


ron- 
Casa 


p 


FAÎMACIA CILILE (suce-ssore di 'AIUT) 
Rue de la Chausséè a' Antin, 58, Parigi, 

Per la voce, raffreddori, oppressioni, ca 
tarri, mali di gola e di petto. Scatole da 
ì, 1 20 e da L. 2. — Deposito centrale 
in Torino presso, l’uflicio. generale d’ An- 
munzi, via Madonna degli Angeli, N. 9. 
Torino, Bonzahi, Depanis; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Pal- 
lanza, Franzi; Sartirana, Novaretti; Niaza, 


Uso esterno; effetto 


- tissimo;-5 franchi la boccetta. 


ANTI-MICRANIA ‘mon: 


Flon, rue Taitbont, 28, Parigi; e nelle 
rincipalì farmacie di Francia e del- 


3 s s 
illole di Blancard , quando vogliotio sperimentare l'efficacia di quelle preparate dallo stesso inventore. |f !1»1mas; Cuneo, Cairola; Mondovì, Vassallo: : DI Si 
pensile puri peesto Fggr piau ie dr rue crepe spe all'ingrosso a Torino, Borgesesia. vira Savona, Albenga; Cagliari, i E, 

Agenzia D. Mondo; lamo, Bertarelli di Tomaso ; 7 noni e Barbetta; 1a; Galliani è azza. Firenze Nsirivato H i DI vat hill") AL 
) Pieri; Livorno, Boccacci : Pixa,'G. Pertoux. Velidita al minuto nelle principali farmacie d'Italia. n Cugusi; Sassari, Solinas; Casale, Bavè; Nel, 


Masserano; Domodossola, Samonini. N 


patti disposti secondo ia ridtura "la Ò ell 


mediante lettera affvaneata al sig. 4/4 SI ricovonò modera per qualunque getto di ghisa e metallo. Pomipe fi Ls Ir 
milto Landrianî, Ayno presso privilegiate Der possi, incendi ed irrigazione. (0 © 18 fr: CINTURA per dolori di ventre; di 
gano (Svizzera). m B fr. ISTECCA per indigest., palpitaz. nery.;mala 


Lo contrale per l'italia pressol’Ageutia 


-* Sassari, Solinas 


gola ‘a del petto conoscigte sol 
dini,estinzione divoce, catarro acuto ocrohico, asma, tosse canina, e contro il grippo 
Questa past», d’un sapore piacevolissimo, dsse atto! 
Agente Commissionario iu Torino, D. MON, 
Torino, Bonzani, Depanis; Novara, Caccia; Alessand 
Milaco, Zanelli; Moena, farm. S$. Gemipiano, e nelle pri 


MALATTIE SEGRETE. 

Coll’INITECYION'COTTIN si guarisce in 

recenti o ‘cronici i più ribelli e dai fiori ‘bianchi! ‘senza’ d 

altro rimedio interno. — Presso del flacon'cutl’istrusione L, $. 

via Nuota, vicino a'piazza Castello, Torinò. 
Ù Quai fi .otonini n 


i, ii bIC 
TIC re TRILLO Sai coi i 
ANTIMACGHIA BARRAL 
NTOVA ESSENZA molto rinomata» per levare le ‘macchie ‘di | 
grasso, cera, stearina, catrame, ecc. dalla meta, Tamà, 
cmeca e qualunque stoffa, senza lasciar;alenn odore; mè alterare i colori. 
à ,» d 50. — Deposito centràle in Torino presso || 
l'Agenzia ID. Word, via B. V..degli Angeli, 9. (Spedizione in provincia) 


COPAHINE-MEGE 


APPROVAZIONE DELL'ACCADEMIA DI MEDICINA; MEDAGLIA D'ÒNÒ DAGLI OSPEDALI CIVILI DI PARIGI. 


PRINCIPII CURATIVE del copaive e cudede Th cipsulò di ztbraro proparate da ©. 
SOZBAL, farmacista, rue Saint-Quentin, 22 nigi. 

senza alcun dubbio.gli agenti più efficaci per la guarigione del'a B lennorragia, ma altre le 
coliche, | vomiti e «li sfinimenti dello stomaco! ch' essi cagionano, sono di un gusto talmente 
nauseante che il Sig" Cuillerier medico in ca 


PETTINI IN CAOUTCHOUC mouniro 


trale in Torino presso l'Agenzia 1). Moxpi, 


5 Purgante gradevole da prendersi e di un efilto sicuro 
AMUOLA, MELIA IIAI, Prezzo della scatola dett due) purghe fr: 4 30; 


EMICRANIE, NEVRALGIE: ‘tima ciare ci 
Pl 01 Thelî di'WxrAiTAI Valeriabalo dî chinino 


specifico delle malattie nervose: Prezzo della Séitotan li Tri 2e Deposito ra Parigi) farmacia Houl. 
Poissonniére, 4; a pine, rue, de, Lorette, n. 4. — Vendesi: Torino, Cerruti ; Geneva, Bruzza 

Basllio;Norard, Ciccia: Vercelli, Berteletli ; Cuneo, Cairola.; Cagliari, Cugusì . Sas- 
sari; Solinas; Imtra, Li Caccia; Sartirana, Novaretti; sti; Boschiéro. 


TTAMII AAA Sia 


APPAREGCHI 


‘ELET TRO- WEDIC 


° 4 3 MOSS €0g 8) € 14 
TeelhsPUL VERBA CH ERbpiatte 


malattie ‘în : 


Par particolari più espliciti a coscladenti 7. l'pascole: L'Electricite medicale ‘è l'usaze de toul' 


D. 'atndb, Porisò, via Mudbnni degr 
ani i Genova, Bruzza »- Alessandiia 
+= Wercelti, Berteletti. 


‘(Fabbrica i 

‘rue Taitbott 
vale: di regolizia 
le 


Parigi, è° 

Confetto ‘petto 
gomma, riconosciuti 
Micacissimo con ro le infiamm-M#05v 
to. il nome. di infreddature, -oanas 


talaia la tosse e faci 


l’espettorazione, 
, via B, 


* ngeli, n. 9. Vendita: 
asilio; Nizza, Dalmas; 
pali farmacie. 

Oug Dv : 


"PARIGI, 
}@, VIA! GAUMARTIN, 


cola; Alessandria, Basil: 


3 o 4 giorni dagli scoli 
annò alcuno è 


a Pa — Il: copatve ed: Il; cubebe sono 


dell'Ospedale dei slfiitici, diceva fn piena 


* fo aveva rinunciato all'uso del Copaive: la preparazione mai:sssi che 
voi mi avete incarica!o di esaminare coi Sigg. Boulay, 
de-Grace mi riconcilia con questo agetite preziono.» D'allota in polli COPA MINA. 
MEGE è stata sperimentata, e non ha maj antolo Pi; 

orwi, termine medio, le. malattie ant'ote e recenti. 
— Fabbrica, 22, ue Saint-Quentin. a Partì; Loddra, 40, Hay-Market. 

AGENTE COMMISSIONARIO IN ITALIA D. DiONDO A TORINO. 


Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanis, e nelle principali farmacie d'Italia. 


Phar cBrgin, chirurghi del. Vale 


d'essere Impidfata negli Ospe nti di 


E FIORI. 


Presso C4 SARE PORTIER, tel giardino del Palazzo Carignano, 
trovasi un bellissimo ‘assortimento di piante, verdà a. eleganti. forme e 
fogliami, che si aflittanò pér guarnire sale, senloni e teatri per 


In quattro anni di esperienza il Pettine in (eoutehove ha acquistata una 
voga ben meritata non solo în Franià, ma' nel ‘moridò intero’, essendo 
omai riconosciuto che mentre costa meno' degli ‘altri/‘esso è il migliore, il 
più morbido ed il solo che non rompa 


Sola fabbrica privilegiata con medaglia ail’Esposizione del 1855, Fat- 
Bonne-Nouvèlie 


o strappi il capello. 


s Parigi. — Deposito cen- 


nisi liji vigna A 
£&CQUA DI FELSINA 
del Profutaiera ‘BORTOLOTTI di Bologna * 
Conoseimia in futta' Earopa per le su- 
roprietà igi-ni?he, quest'itqua amiairabil 
«una dui prodotti. più: ricercati ‘per l’us 
ella tocl:tta. - Pranzo fr. .2,50 spira 
eposito pre:so ozia D. MONDO, Tor 
rico, vià Madotno) BeliAng.li 2; Milan 
rifso A. Zabettî, augolo della Rosa © 


i 


ai 


Snadari 


POLMONARE 
TISI: e' BRONCHITI 
guarite con l’Etoeima del doltore 
Larmarre. Vendita presso BONZANI, 


‘via Doragrossa; DePANIS, via Nuova; 


Cerruti, via di Po, Torino. 
yo DECSPO x 


